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BANDO DI ISCRIZIONE  

ALLA SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE AVVOCATI  

DI CAMMINO  

IN DIRITTO DELLE PERSONE, DELLE RELAZIONI FAMILIARI E DEI MINORENNI  

IN COLLABORAZIONE CON  

E I DIPARTIMENTI DI GIURISPRUDENZA DELLE UNIVERSITÀ DI   

ROMA TRE, CASSINO-LAZIO MERIDIONALE  

E DEGLI ALTRI ATENEI CHE POTRANNO ADERIRE  

  

BIENNIO 2022 - 2023  

In collaborazione con i Dipartimenti di giurisprudenza dell’Università di Roma Tre, Cassino-

Lazio meridionale e gli altri Dipartimenti che vorranno aderire (d’ora in poi denominati i 

Dipartimenti), Cammino-Camera Nazionale Avvocati per la persona, le relazioni familiari e 

i minorenni (d’ora in poi denominata CAMMINO) organizza la   

  

SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE AVVOCATI  

IN DIRITTO DELLE PERSONE, DELLE RELAZIONI FAMILIARI E DEI MINORENNI  

d’ora in poi denominata anche SAFA  
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le cui iscrizioni sono aperte dalla data di pubblicazione del presente bando sul sito 

Cammino al 31 Gennaio 2022.   

Possono essere ammessi alla Scuola avvocati iscritti all’Albo.   

Possono essere ammessi come uditori praticanti avvocati.   

  

1. Finalità istituzionale del corso   

La Scuola intende assicurare alta formazione e qualificazione professionale degli avvocati 

che si occupano di diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei minorenni, 

sostanziale e processuale, in ambito interno e con specifici approfondimenti in quelli 

europeo e internazionale, ai sensi della vigente normativa, con particolare riferimento alla 

legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione 

forense) e di ulteriori Regolamenti vigenti e normative sopravvenute relative alla 

formazione dell’Avvocatura nell’area, salva la necessità di adeguamenti di legge. 

L’obiettivo del corso è l’alta formazione dell’Avvocato, che dovrà conseguire una 

competenza tale da garantire al cliente la migliore assistenza tecnica, sia giudiziale sia 

stragiudiziale.  L’acquisizione di tale competenza passa attraverso: a) l’approfondimento 

e la conoscenza della materia sia sostanziale che processuale; b) l’acquisizione di 

capacità nella tecnica della redazione degli atti, di argomentazione, difesa e trattazione 

della causa, nella negoziazione e nelle procedure di risoluzione alternative delle 

controversie; c) la piena consapevolezza del ruolo svolto dall’avvocato nell’assistenza, 

rappresentanza e difesa; d) il massimo rigore deontologico nell’approccio con il Cliente, 

con i Colleghi e con i Magistrati, sia in sede giudiziale che stragiudiziale. Per raggiungere 

tale obiettivo, le possibili indicazioni sono: a) Acquisizioni di conoscenze teoriche e 

pratiche mediante approfondimento, a carattere avanzato, di temi, anche 

interdisciplinari, strettamente connessi all’attività pratica con discussioni in aula ai fini della 

individuazione delle soluzioni ai casi prospettati, esercitazioni scritte (pareri e atti giudiziari), 

simulazioni di procedimenti giudiziari ed extragiudiziari (per queste ultime ove del caso, 

conoscenza basilare delle tecniche di negoziazione e mediazione); b) sotto il profilo 

deontologico, approfondimento del comportamento dell’avvocato: in udienza con la 
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controparte, con il cliente, con il giudice; nell’ambito della negoziazione, mediazione 

conciliazione; in sede stragiudiziale; c) lezioni non solo frontali, ma partecipazione attiva 

dei partecipanti al corso, a seguito di un inquadramento di carattere generale 

istituzionale, con riferimenti di natura dottrinale e giurisprudenziale, lo svolgimento di lezioni 

pratiche destinate a favorire l’interattività tra docenti e partecipanti. I contenuti didattici 

e scientifici delle discipline del corso restano riservati alla sfera di autonomia della scuola e 

del comitato scientifico.  

Allo stato, la partecipazione e la frequenza al corso della SAFA garantiscono l’alta 

formazione e la qualificazione professionale nel diritto della persona, delle relazioni e dei 

minorenni ma non  costituiscono titolo per accedere o richiedere in via automatica 

l’iscrizione agli albi o elenchi degli avvocati specialisti in materia di diritto delle persone, 

le relazioni familiari e dei minorenni. L’operatività del Decreto Ministeriale sulle 

specializzazioni (D.M. n. 144/2015 come modificato dal D.M. 163/2020), per ciò che 

riguarda le Scuola di Specializzazione è subordinata alla costituzione della Commissione 

Ministeriale, all’emanazione delle relative Linee Guida dei programmi dei corsi di 

specializzazione per abilitare al titolo di avvocato specialista. Sarà cura di CAMMINO e 

dei Dipartimenti, emanate le predette Linee Guida ed in funzione dei tempi di 

emanazione delle stesse, provvedere, ove necessario e possibile, ad integrare con ulteriori 

lezioni o, comunque, adattare il programma in corso per agevolare gli iscritti a conseguire 

-ove possibile- l’attestato di partecipazione e frequenza adatto a produrre gli effetti di cui 

all’art. 14 D.M. n. 144/2015, come modificato dal D.M. n. 163/2020.  

La Scuola è accreditata per 20 crediti formativi e di 2 crediti deontologici riconosciuti per 

ogni anno di corso in favore di coloro che saranno in regola con la frequenza.   

L’organizzazione e gestione dei corsi sarà effettuata, conformemente alle convenzioni 

vigenti tra CAMMINO e i Dipartimenti delle Università coinvolte nella SAFA, attraverso un 

costante confronto e coordinamento tra CAMMINO e i Dipartimenti stessi, al fine di 

assicurare le migliori modalità ed il concreto raggiungimento delle finalità della disciplina 

sopra indicata.   
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I corsi saranno gestiti attraverso un Comitato scientifico ed un Comitato di gestione, che 

svolgeranno i compiti rispettivamente per ciascuno di tali organismi identici a quelli previsti 

dal D.M. n. 144/2015 e successive eventuali integrazioni e modifiche.   

  

2. Caratteristiche e contenuti del corso   

Sarà affrontato l’ampio spettro delle tematiche del settore quali, a titolo esemplificativo, 

la crisi della relazione tra coniugi, uniti civilmente e genitori, procedimenti in materia di 

responsabilità genitoriale, adottabilità e adozioni, azioni sullo status filiationis, tutela degli 

incapaci nonchè diritto amministrativo della famiglia (funzione e responsabilità dei Servizi 

alla persona e organismi di garanzia), famiglie transnazionali, ricorsi alla Corte EDU e al 

Comitato ONU. Saranno inoltre affrontati i temi internazionalistici, penali minorili e penali 

delle relazioni familiari e biogiuridici dell’inizio e del fine vita.  Il programma della Scuola è 

stato aggiornato con la Legge n. 206 del 26 Novembre 2021 di delega al Governo per  

l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 

risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei 

procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di 

esecuzione forzata. 

Il corso curerà quindi, nella necessaria cornice sistematica di teoria del diritto, 

l’approfondimento di tematiche forensi e pratiche dell’area con il necessario approccio 

anche multidisciplinare, avvalendosi di qualificati docenti nelle aree psico-socio-

pedagogiche nei limiti e nelle proporzioni previste nel Regolamento in data 12 agosto 

2015 e successive modificazioni e integrazioni.   

Specifico approfondimento sarà dedicato alle fonti sovranazionali e pattizie, nel sistema 

integrato multilivello delle fonti, e ai rapporti familiari transnazionali, in ambito europeo e 

internazionale, con specifico riferimento alla tutela dei soggetti vulnerabili e ai sistemi di 

risoluzione alternativa delle controversie.   

Si svolge in 220 ore di aula, articolate in lezioni caratterizzate dall’approfondimento di 

principi giuridici di ogni istituto nella prospettiva forense e dall’esame di casi pratici, 
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promuovendo lo sviluppo di capacità di problem solving e di gestione delle controversie 

con particolare attenzione agli aspetti deontologici e l’affinamento di capacità di esame 

delle concrete fattispecie e loro soluzione nella prospettiva forense, nonché della 

gestione dei conflitti per la migliore utilizzazione delle procedure di risoluzione alternativa 

delle controversie.   

Il corso è unico per l’intero territorio nazionale, svolto presso gli Atenei che vi partecipano 

e le altre sedi che saranno decise in collegamento tramite strumenti multimediali al 

raggiungimento del numero che sarà stabilito dalla Direzione della Scuola.   

Lezioni, seminari, convegni, comunque rientranti nel corso, possono essere tenuti anche in 

altre sedi e trasmessi con modalità telematiche.   

Le lezioni si terranno il venerdì dalle ore 14:00 alle ore 19:00 e il sabato dalle ore 9:00 alle 

ore 12:30; le ore di lezione hanno la durata accademica di 45 minuti ciascuna.   

Gli anni di corso avranno inizio per le varie sedi nel calendario stabilito nel programma e 

termineranno nella data ivi prevista. Il programma sarà pubblicato sul sito di CAMMINO 

(www.cammino.org) nell’area dedicata alla Scuola, così come la composizione del 

Comitato Scientifico e del Comitato di gestione, nonché il Regolamento della Scuola 

(che costituisce parte integrante del presente bando).   

  

3. Docenza e metodologia didattica   

Ferma l’autonomia scientifico-didattica dei docenti, la Scuola garantisce il 

coordinamento sistematico dei contenuti del corso volto a formare avvocati formati nella 

gestione di questioni giuridiche relative all’area persone, relazioni familiari e minorenni, 

con particolare riferimento alla capacità di gestione dei conflitti e del componimento 

delle relative controversie affinando la capacità di individuazione delle migliori soluzioni 

giuridiche per le parti, approfondendo gli aspetti deontologici forensi e di responsabilità 

sociale dell’avvocato.  
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La docenza è altamente qualificata. Il corpo docente è costituito da avvocati di 

comprovata esperienza nel settore, abilitati al patrocinio avanti le giurisdizioni superiori, 

magistrati che abbiano conseguito almeno la seconda valutazione, professori universitari 

di ruolo di I e II fascia, e, per particolari esigenze, il cui carico non potrà superare un quinto 

del totale, da esperti di comprovata esperienza nella specifica area di interesse (quali, a 

titolo esemplificativo, commercialisti, notai, psicologi dell’età evolutiva e delle relazioni 

familiari), con esperienza almeno decennale. Il collegio docenti è riportato nell’allegato 

A) ed è soggetto a variazioni e implementazioni.   

La didattica è interattiva, stimola il confronto e il dibattito, l’esame di casi concreti e della 

giurisprudenza sovranazionale e interna.   

La videoregistrazione delle lezioni e il materiale didattico -se fornito dai docenti- verrà 

messo a disposizione dei partecipanti telematicamente con accesso a loro riservato in 

apposita piattaforma. È fatto divieto ai partecipanti, a pena di esclusione dal corso, di 

divulgare o condividere con terzi il materiale a loro riservato.   

Alle lezioni parteciperà un tutor d’aula con il compito di gestire anche le comunicazioni 

tra i Partecipanti e la Direzione della Scuola, garantendo un flusso di notizie costante e 

adeguato. Calendario e programma saranno consultabili sui siti web come sopra.   

Il programma è soggetto a variazioni in relazione ad argomenti sopravvenuti e ad 

esigenze organizzative e viene pubblicato sub B).   

  

4. Partecipazione e modalità di iscrizione   

Fermo restando che la partecipazione è riservata ad avvocati iscritti all’Albo, e -come 

uditori- praticanti avvocati iscritti nei relativi registri, le iscrizioni dovranno avvenire con 

l’invio dell’istanza di ammissione come da modulo allegato sub C), all’indirizzo 

postacertificata@pec.cammino.org specificando la sussistenza dei requisiti richiesti sotto la 

propria responsabilità.   
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Tale domanda di iscrizione si considererà validata con il pagamento di Euro 50,00 per 

spese di segreteria all’IBAN IT12U 02008 05340 00040 04126 83 intestato a Cammino, che 

dovrà pervenire entro 48 ore dall’iscrizione.   

Il termine per le iscrizioni è al 31 Gennaio 2022  

  

5. Quota di partecipazione al corso.   

La quota di partecipazione al corso è stabilita:   

• per gli avvocati in complessivi Euro 1.800,00, per l’intero biennio, che 

dovranno essere corrisposti in 3 rate, la prima di Euro 700,00 e le successive di 

Euro 550 alle scadenze qui di seguito indicate   

Avvocati   Importo  

I rata   700 €   

II rata   550 €   

III rata   550 €   

TOTALE ANNUO   1800 €   

 Per gli avvocati iscritti a CAMMINO in regola con la quota associativa 2021 in complessivi 

Euro 1.600,00, per l’intero biennio che dovranno essere corrisposti in 3 rate, la prima di Euro 

600,00 e le successive di Euro 500,00 alle scadenze qui di seguito indicate   

Avvocati iscritti a CAMMINO in regola 

con la quota associativa 2021  

Importo  

I rata   600 €   

II rata   500 €   

III rata   500 €   

TOTALE ANNUO   1600 €   
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•  Per i praticanti in complessivi Euro 1.400,00, per l’intero biennio che 
dovranno essere corrisposti in 3 rate, la prima di Euro 500,00 e le successive di 
Euro 450,00 alle scadenze qui di seguito indicate   

Praticanti  Importo  
I rata   500 €   
II rata   450 €   
III rata   450 €   
TOTALE ANNUO   1400 €   

 

  

DATE DI SCADENZA PAGAMENTO RATE QUOTA DI PARTECIPAZIONE:  

• 31 Gennaio 2022;  

• 30 Maggio 2022;  

• 15 Novembre 2022.  

La Scuola curerà, ove possibile, di attivare un finanziamento con pagamento rateale 

della quota al fine di agevolare la partecipazione.  

L’iscrizione deve essere perfezionata con il pagamento della I rata entro e non oltre 48 

ore dalla comunicazione di ammissione alla Scuola. Tale comunicazione perverrà a 

mezzo PEC e con lo stesso mezzo il Partecipante, nelle successive 48 ore, invierà copia 

della contabile bancaria recante il bonifico effettuato. In difetto l’iscrizione si riterrà 

rinunciata, fermo restando che il Partecipante rimarrà comunque tenuto a corrispondere 

l’importo di Euro 50,00 a rifusione delle spese sostenute dalla Scuola.  

Il bonifico della prima rata e delle successive deve avvenire al seguente IBAN 

IT72J0200805340000104910205.  

Il mancato tempestivo pagamento anche di una sola rata successiva alla prima entro la 

data fissata è giusta causa di esclusione dalla Scuola e non esonera dal pagamento né di 

quella rata né delle successive.  



 
 

 9 

Esclusione o ritiro dalla Scuola non esonerano il Partecipante dall’obbligo di pagamento 

dell’intera quota.  

  

6. Ammissione al corso e criteri di selezione.  

Il numero massimo di partecipanti è stabilito in n. 80 per la sede di Roma e per il numero 

che sarà di seguito specificato presso le altre sedi presso ciascun Ateneo e di n. 20 per 

altre eventuali sedi attivate con modalità telematica.  

Nel caso in cui le domande superino la disponibilità, sarà data precedenza a quelle 

prioritarie in base alla domanda di iscrizione pervenuta via PEC.  

  

7. Durata del corso, modalità di svolgimento, sedi  

Il corso si svolgerà nel biennio 2022-2023, dal 25 Febbraio 2022 al 10 Marzo 2023 e sarà 

attivato al raggiungimento del numero minimo individuato in n. 40 di cui almeno n. 15 

nella sede di Roma, per ciascuna ulteriore sede il numero minimo di partecipanti sarà 

indicato con pubblicazione sul sito internet di Cammino e della sede di ateneo.  

L’attivazione del corso mediante modalità telematiche è subordinata all’attivazione nella 

sede dell’Università di Roma Tre e all’adesione per la sede in cui le lezioni si terranno con 

modalità telematica di almeno n. 3 partecipanti avvocati.  

Le date di inizio e fine sono indicative e potrebbero subire modifiche per motivi 

organizzativi.  

Le prove di esame si svolgeranno entro il 30 Marzo 2023.  

Le lezioni si svolgeranno, a settimane alterne, il venerdì pomeriggio dalle ore 14:00 alle ore 

19:00 e il sabato mattina dalle 9:00 alle 12:30 nelle sedi di ateneo della Scuola o nelle altre 

sedi abilitate.  
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8. Programma  

Il programma (allegato B), approvato dal Comitato Scientifico, è unico per tutto il 

territorio nazionale ed articolato nei seguenti moduli e negli anni 2022 e 2023.  

• I MODULO CRISI DELLA RELAZIONE TRA CONIUGI E/O GENITORI, UNITI 

CIVILMENTE E CONVIVENTI  

• II MODULO: TUTELA DEI FIGLI MINORENNI E DEI SOGGETTI VULNERABILI NELLE 

RELAZIONI FAMILIARI  

• III MODULO: L'ADOZIONE  

• IV MODULO: LO STATO DI FIGLIO E LE RELATIVE AZIONI  

• V MODULO: FAMIGLIA E REALTÀ PRODUTTIVE  

• VI MODULO: DANNO (PATRIMONIALE E NON PATRIMONIALE) E RELAZIONI 

FAMILIARI  

• VII MODULO: IL DIRITTO INTERNAZIONALE DEL MINORENNE E DELLA FAMIGLIA  

• VIII MODULO: QUESTIONI DI DIRITTO SUCCESSORIO NELLA CRISI DELLA 

FAMIGLIA E DEI MINORI. QUESTIONI DI FINE VITA  

• IX MODULO: DIRITTO PENALE DELLE RELAZIONI FAMILIARI  

• X MODULO: IL DIRITTO AMMINISTRATIVO DELLE RELAZIONI FAMILIARI - IL 

SISTEMA DI WELFARE E IL SOSTEGNO ALLE RELAZIONI FAMILIARI. FONDAMENTI 

COSTITUZIONALI E I LIVELLI ESSENZIALI  

• XI MODULO: PERSONE MIGRANTI. DIRITTI FONDAMENTALI. LA TUTELA DELLE 

RELAZIONI FONDAMENTALI E DEI MINORENNI  

Potrà subire modifiche in aggiornamento per l’approfondimento di alcune tematiche 

portato di innovazioni normative e giurisprudenziali o modifiche nella calendarizzazione 

per motivi organizzativi.  
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Particolare attenzione è volta anche alle fonti pattizie e alla giurisprudenza delle Corti 

Europee, agli aspetti deontologici e di responsabilità sociale dell’esercizio della 

professione forense nel settore.  

Le lezioni si svolgeranno in aula e, alcune, in video conferenza (sempre in 

videoconferenza per le sedi non di ateneo), in modo da consentire il massimo 

approfondimento anche delle prassi interpretative dei diversi territori, nell’unitarietà della 

trattazione delle tematiche e della metodologia di approfondimento.  

È richiesto che i Partecipanti siano dotati di computer personale e di accesso al web rete 

per poter fruire del materiale didattico e della costante interlocuzione con la scuola.  

Si potranno tenere seminari o convegni di approfondimento di alcune materie anche in 

relazione a modifiche normative, giurisprudenziali e di prassi applicative di particolare 

rilevanza.  

La Scuola e i relativi programmi potranno essere soggetti -nell’organizzazione e nello 

svolgimento- alle modifiche che si rendessero necessarie per il miglioramento dell’offerta 

formativa, alle modifiche normative e giurisprudenziali intervenute e ai fini della 

conformità alla normativa sulle specializzazioni forensi.  

  

9. Frequenza e relativo attestato  

Per l’ammissione agli esami finali è obbligatoria la frequenza all’80% del monte ore 

biennale complessivo.  

Non sono ammesse ulteriori assenze anche giustificate, salvo casi di forza maggiore.  

Nell’ipotesi che, per gravi motivi, non sia più possibile al Partecipante la frequenza, questi 

potrà chiedere alla Direzione di sospendere la frequentazione ed essere ammesso a 

frequentare il successivo biennio della Scuola, fermo restando che il Partecipante resta 

obbligato al pagamento dell’intero corso di formazione.  
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La rilevazione delle presenze sarà effettuata a inizio e fine di ogni giornata di corso con 

firma che dovrà essere apposta personalmente dal Partecipante o con altro sistema 

informatico di rilevazione delle presenze riconosciuto dal CNF per la formazione a 

distanza, in modo da assicurare, in ogni caso, con sufficiente grado di certezza l’effettiva 

e continua partecipazione.  

Il mancato rispetto del Regolamento costituisce giusta causa per la direzione della Scuola 

di esclusione del partecipante dal corso.  

Al termine del Corso potrà essere rilasciato, a richiesta dell’interessato, un mero attestato 

di frequenza con specifica delle ore di effettiva partecipazione.  

In nessun caso di interruzione della partecipazione, sarà dovuta dalla Scuola la 

restituzione di quote di partecipazione già corrisposte fermo restando l’obbligo del 

partecipante di corrispondere il residuo dovuto per l’intero corso.  

La mancata autografia della firma e la delega a terzi dell’utilizzo di eventuali strumenti 

informatici di presenza, costituisce motivo di esclusione dalla Scuola.  

10. Prove di esame e formazione della Commissione  

È previsto un esame scritto e orale a fine I anno di corso e scritto e orale a fine del II anno 

di corso su tutti gli argomenti trattati.   

Le prove consistono nella predisposizione di un atto o di un parere e/o nella trattazione 

orale di argomenti approfonditi durante il corso.  

Ogni Commissione di esame è composta da tre membri: un avvocato abilitato davanti 

alle giurisdizioni superiori, che presiede la Commissione, un magistrato che abbia 

conseguito almeno la seconda valutazione e un professore universitario di ruolo di I o II 

fascia.  

Ogni Commissione è scelta per almeno due terzi tra persone che non siano docenti del 

corso e viene nominata almeno un mese prima del calendario delle prove finali, che 



 
 

 13 

viene pubblicato sul sito di Cammino e degli atenei interessati insieme ai componenti 

della Commissione.  

Sono nominati anche tre commissari supplenti per ogni Commissione con le stesse 

caratteristiche professionali dei commissari effettivi.  

I componenti supplenti interverranno in caso di impedimento dei componenti effettivi.  

Ciascuno dei componenti della Commissione esprimerà il proprio voto per ogni singola 

prova in decimi. L’esito dell’esame sarà positivo laddove il candidato abbia conseguito 

una valutazione uguale o superiore a 18/30 in ogni prova, scritta e orale.  

All’esito positivo dell’esame finale seguirà il rilascio dell’attestazione comprovante 

l’avvenuta proficua e continuativa frequenza della Scuola e l’alta formazione conseguita. 

Agli uditori sarà rilasciato un mero certificato di frequenza.  

Gli esami avverranno a fine di ogni annualità nel calendario fissato e comunicato almeno 

un mese prima ai partecipanti. Potranno essere prevista una sessione di recupero solo in 

caso di effettiva comprovata impossibilità del Partecipante di essere presente nella data 

prestabilita e comunicata ai sensi di cui sopra.  

L’attestato di conseguimento di alta formazione specialistica non costituisce titolo 

automatico per l’iscrizione ad uno degli albi/elenchi di specialisti, allorché verranno 

istituiti, fermo quanto deliberato dal Consiglio Nazionale Forense nella seduta del 16 

dicembre 2016 di cui all’art. 1, n. 3 ed eventuali modifiche e/o implementazioni.  

  

11. Comunicazioni  

Le comunicazioni istituzionali tra partecipante e Scuola dovranno avvenire a mezzo PEC, 

utilizzandosi a tale fine la PEC di Cammino (postacertificata@pec.cammino.org) e la PEC 

indicata dal partecipante nella scheda di iscrizione. La scuola ha istituito la casella 

scuola.altaformazione@cammino.org per le comunicazioni correnti.  
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12. Norma di chiusura  

Per quanto non regolato dal presente bando si rinvia alle convenzioni stipulate con i 

Dipartimenti di Giurisprudenza delle Università di Roma Tre e Cassino-Lazio meridionale 

nonché con gli altri Dipartimenti che saranno interessati, al Regolamento della Scuola, 

nonché alla normativa anche successivamente sopravvenuta sulla specializzazione 

forense.  

  

 


